SOLO PER AMORE

La passione di Gesù vista dalle donne del vangelo

Musica di Madredeus, Exister n. 1 poi un urlo. Quattro donne escono da diversi punti della chiesa, correndo verso il centro del palco.

Salome:

Avete sentito?

Maria (2):

Cosa?

M. Zebedeo:
L’hanno arrestato!

Maria (2):

Chi?

Susanna:

L’hanno preso!

Maria (2):

Come?

Salome:

L’hanno colto in flagrante!

Maria (2):
Allora, perché non volete dirmi chi hanno arrestato? Chi hanno preso?
Tutti insieme:  
Gesù, il Nazzareno

Maria (2):

Chi?  Il Maestro?

M. Zebedeo:
Sì! Lui!
Maria (2): 

Impossibile! Ieri eravamo tutti insieme.

Susanna:

Sì è vero.

Maria (2):

Come è successo?

Salome:
Ieri sera, ricordi, dopo la cena abbiamo cantato gl’inni e i salmi…

M. Zebedeo:
Eravamo così felici e contenti.
Susanna:
Ma Lui no. Si leggeva nei suoi occhi che qualcosa non andava.

Maria (2):
Per favore, Salome continua, racconta che cos’è successo…

Salome:
Mentre tu Maria, sei rimasta con le altre donne in casa a sistemare, ci siamo diretti come il solito al campo degl’ulivi. 
Susanna:
Lui era più triste di prima!

Salome:
Ad un tratto si è girato verso di noi e ci ha chiesto di fermarci là. Poi ha chiesto a Pietro, Giacomo e Giovanni di seguirlo.

M. Zebedeo:
Quando si è fermato avete visto il suo viso?

Susanna:
Non so di preciso, se ho visto le lacrime o era il suo sudore!

M. Zebedeo:
Di sicuro, il suo viso era tutto bagnato.

Salome:
E’ andato più avanti insieme con i suoi amici più fidati… e dopo…

Maria(2):
Che cosa è  successo dopo?

Salome:
Non lo so.

Susanna:
Era buio.

M. Zebedeo:
Eravamo tutti stanchi. Mentre Lui andava a pregare noi dormivamo.

Salome:
Non so quanto tempo è passato, ma so che siamo stati svegliati dal frastuono di tutta quella gente…
Susanna:
Perché tutta quella gente?

M. Zebedeo:
Era una serata tranquilla, ma nell’ aria c’era una pace strana non come al solito. Anch’io mi chiedevo perché fosse venuta tutta quella gente.
Maria(2):
Chi erano?
Salome:
Erano le guardie del tempio, con tanti altri al seguito…

Susanna:
Poco prima mi è parso di sentire la voce del Maestro chiamare Simon Pietro che dormiva con tutti gli altri e diceva “Così Simon Pietro non sei capace di vegliare un’ora sola con me?... Vegliate e pregate per non entrare in tentazione;… Lo spirito è pronto, ma la carne è debole.” 
Canto:
Getsemani (pg. 14 Cristo 2000)
Ecco è già mezzanotte

L’angelo della morte arriva già……

Come un cupo  pensiero 

Ecco il principe nero che mi prenderà…

Col suo buio mantello 

Viene il lupo all’agnello…io lo sento già…

La mia pelle s’agghiaccia

Questa  attesa mi schiaccia…..chi mi salverà? 
Sento sangue il sudore 

E il calvario nel cuore io lo salgo già….

Con la croce a tracollo

Sotto il peso barcollo e mi schiaccerà..

Questa rossa rugiada
Dalla fronte alla strada.. io la semino giù …
E deriso e percosso 
Le frustate qui addosso..non le conto più…
Ma se tu vuoi
O Padre…che sia!

In braccio a te 

Dò l’anima mia!

Sono un re di rovine

La corona di spine io la poto già…

Sento i chiodi bruciare

E le carni straziare da impazzire qua..

Ed in braccio alla croce 

Io già sento la voce …dell’aldilà..

Già mi scende la notte 

Ed il vuoto m’inghiotte…nell’oscurità…
Ma se tu vuoi 
O Padre ..che sia!
In braccio a te 
Do l’anima mia! 
Ma se tu vuoi 

O Padre…che sia!

In braccio a te do l’anima mia!

Salome:                Sembrava che fossero venuti per catturare un malvivente. E subito tutta quella gente ci era addosso.
M. Zebedeo:
Se non mi sbaglio mi sembrava di vedere al capo di quella gentaccia uno dei  nostri. 

Maria(2):
Chi?

M. Zebedeo:
Giuda Iscariota.

Maria(2):
No, è impossibile! E’ uno dei Dodici.
Susanna:
Uno dei più fidati dal Maestro. Infatti stasera, durante la cena, il Maestro ha intinto il boccone e lo ha dato a Giuda, poi ha mandato a fare una commissione importante e gli ha detto di farla al più presto.
Maria(2):
Sì è vero! L’ho sentito anch’io, ma ho pensato che lo mandasse a comprare qualche cosa che ci occorreva per la festa.

M. Zebedeo:
Invece io ho pensato che lo mandava a fare l’elemosina ai poveri.    
Salome:
(rivolta a Maria Zebedeo) Sì, hai visto bene. Perché ho sentito la sua voce inconfondibile … Salve, Rabbì!
Susanna:               L’ha tradito con un bacio!  
M. Zebedeo:
Poi i soldati hanno messo le catene a Gesù e l’hanno portato via.

Maria(2):
In catene?... Il nostro maestro in catene!

Susanna:
Poi c’è stato un  fuggi, fuggi e non ho capito più  niente 
Maria(2):
Com’è mai potuto accadere?

Salome:
Stamattina ho sentito che l’hanno portato  davanti al sinedrio. 

voce fuori campo

Giovanna:
Pietro… Simon Pietro… Dove sei?... 
Entra correndo
Giovanna:
Pietro… avete visto Pietro?

Susanna:
No, perché?

Giovanna:
Sono molto preoccupata per lui…

Maria(2):
Perché? Cosa è successo a Pietro? Hanno arrestato anche lui?

Salome:
Ma che stai dicendo… abbiamo quasi perso il Maestro e tu vuoi che prendano anche Pietro. 

Giovanna:
Ricordate ieri sera alla fine della cena le parole del Maestro che ha detto a Simon Pietro :  “ prima che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte”. È esattamente quello che è successo. 
M. Zebedeo:
Non è possibile, Pietro ama Gesù, 
Giovanna:
Eppure è così

M. Zebedeo:
Io l’ho sentito dire che era pronto a morire insieme con lui.

Giovanna:
Sì è vero, ma stanotte, dopo che hanno arresto Gesù, ha seguito da lontano i soldati che hanno condotto Gesù dal Sommo Sacerdote.  Non so come, è entrato  nel cortile e si è avvicinato al fuoco per riscaldarsi. Mentre stava lì qualcuno l’ha  riconosciuto e gli ha domandato se era anche lui con il Nazareno...

Maria(2):
Allora… che cosa ha risposto?

Giovanna:
Ha negato, ma  dal  suo modo di parlare l’hanno riconosciuto. Ha  di nuovo negato tutto e poi l’ho  visto scappare via. 
M. Zebedeo:
No, Pietro non può aver fatto questo. Forse avrà avuto paura.
Susanna:
Pietro, nessun fuoco potrà più scaldarti, hai condiviso con lui il calore di  un  fuoco che, ora, davanti al tuo tradimento,  non può più scaldarti.

Giovanna:
E adesso non so dove sia  andato. Ma qualcuno lo ha visto?

Maria(2):
Ecco perché stava piangendo, e io non sono riuscita a capire perché fosse così triste e continuava a ripete: “Mi perdonerà mai per la mia poca fede?”

Susanna:
Povero Pietro, gli è mancato il coraggio.

Salome:
Guardate!... quella non è Maria Madalena?
M.Zebedeo:
Sì è lei…

Maria(2):
Maria… Maria dove vai?

Susanna:
Perché tutta questa fretta?

M. di Magdala:
Correte, stanno portando Gesù da Pilato.

Maria(2):
Cosa?

Salome:
Che cosa hanno fatto al Maestro?

M. di Magdala:
Dopo che l’hanno arrestato nel Getsemani, l’hanno portato davanti al sinedrio e tutta la notte hanno tentato di portare testimoni contro di lui. 

Giovanna:
Ma tutti falsi perché non erano concordi fra di loro. 
M. di Magdala:
Ma tu come lo sai?

Giovanna:
Stanotte stavo nel cortile e ho sentito tutto.

M. di Magdala:
Hanno fatto mille domande… ma lui non ha risposto a nessuna, tranne…
Maria(2):
Perché? Di solito sapeva sempre cosa  dire …

Giovanna:
Infatti quando il sommo sacerdote gli ha chiesto se era il Cristo. Gesù ha risposto che lui è “il Figlio dell’uomo seduto alla destra del Padre. “
M. di Magdala:
Per questa risposta il sommo sacerdote si è tanto arrabbiato che, stracciandosi le vesti, non ha voluto  più sentire nulla e lo ha condannato  a morte. 

Giovanna:
Tutti quelli che era presenti hanno cominciato a sputargli addosso, a coprirgli il volto, a schiaffeggiarlo e dirgli:  “ indovina chi è ?” 
Susanna:
Per me avevano già deciso prima di metterlo a morte. 
Salome:
Ma la nostra legge non permette a nessuno di essere condannato a morte!
M. di Magdala:
Per questo motivo stanno portando il Maestro di fronte a Pilato. Venite, andiamo a vedere come va a finire.
M. Zebedeo:
Andiamo presto, forse possiamo fare qualcosa per lui. 
Musica 

Mentre le donne si incamminano con la musica, si aggiunge il rumore di folla
M. Zebedeo:
Ma quanta gente!

Maria(2):
Da dove è venuta fuori?

Salome: 
Dicci se riesci ha vedere qualcosa!
M. di Magdala:
No. Voglio andare avanti. Voglio sentire cosa sta succedendo.

Susanna:
Maria fermati. Ti stanno schiacciando. 
Maria(2):
Andiamo via. Questo non è il posto giusto per fermarci. Ci stanno tutti addosso. 
Salome:
Ditemi che succede 

M. di Magdala:
Sì. Adesso posso vedere qualcosa.

Salome:
Cosa?
M. di Magdala:
Ci sono tre figure nel pretorio.
Maria(2):
Uno è Pilato e altro è Barabba.
Salome:
E Gesù?
M. Zebedeo:         Come l’hanno ridotto!
Susanna:
Ha un aspetto sofferente … ma austero… come di uno che già sapesse quello che sarebbe accaduto.

Giovanna:
E’ irriconoscibile!

Maria(2):
Povero Maestro!

M. di Magdala:
State zitte! Voglio sentire che sta dicendo Pilato.
Salome:
Vuole rilasciare uno di loro come fa sempre alla festa di Pasqua.

M. Zebedeo:
Ma come, Pilato lascia decidere alla folla chi deve essere liberato!
Maria(2):
Sentite, la gente sta gridano il nome di Barabba. 
Susanna:
Incredibile, liberare un malfattore, un brigante!
Giovanna:
E che brigante! Un omicida, questo è Barabba.

M. di Magdala:
Hanno messo Gesù al pari di Barabba!
Maria(2):
Gridiamo anche noi il nome di Gesù.

Tutti:
Gesù il Nazzareno… Gesù il Nazzareno… Gesù il Nazzareno…

M. Zebedeo:
Non ci ha sentito. Gridate più forte. Più forte!

Tutti:
Gesù il Nazzareno… Gesù il Nazzareno… Gesù il Nazzareno…
Salome:
Sta per liberare  Barabba.

M. di Magdala:
Avete sentito? Sta chiedendo:  “ cosa faccio di Gesù il Nazzareno?”
(rivolte al pubblico, scendendo e toccando i presenti per chiedere aiuto)

Susanna:
Ma la gente è impazzita, sta chiedendo di crocifiggerlo! 
Salome:
Quella stessa gente che lo osannava a Gerusalemme, oggi lo condanna a morte.

Maria(2):
Che cosa ha fatto di male? 
M. Zebedeo:
E’ un uomo innocente.

Salome:
Quale colpa può aver commesso un uomo che ha guarito i malati, scacciato demoni e resuscitato i morti!
Giovanna:
Non è giusto che venga  ammazzato.

M. di Magdala:
Maestro fai qualcosa.

Salome:
E’ innocente.

Maria(2):
Non deve morire. Non ha fatto niente di male , ha fatto solo del bene.

(mentre ritornano sul palco)

Susanna:
Non c’è niente da fare. Hanno deciso di farlo fuori e ci sono riusciti.
M. di Magdala:
Guardate Pilato, si è lavato le mani e consegna il Maestro per farlo crocifiggere
Susanna:
Puoi lavarti le mani, ma non potrai mai lavare e cancellare quello che hai fatto.

Salome:
Quanta paura ti ha fatto l’amore di un uomo inerme!
Maria(2):

E ora cosa fanno del Maestro?

M. di Magdala:
I soldati lo hanno portato via…gli  stanno mettendo una corona di spine e un mantello rosso per sbeffeggiarlo. 
Salome:
Dopo averlo percosso e deriso si incamminano  verso il Golgota, per crocifiggerlo.
Giovanna:
No, Non voglio più sentire, è troppo.

M. Zebedeo:
Guardate, che grande croce gli  hanno messo addosso! Vogliono che la porti  fino alla cima.
Salome:
Non può farcela…

Maria(2):
Che pena, che pena, guardate, cade di nuovo…
Giovanna:
Io non ce la faccio ad accompagnarlo fin lassù.
Susanna:
Non può reggere se stesso, come fa a portare tutto quel peso?
Maria(2):
Guardate! Hanno costretto qualcuno ad aiutarlo.

Salome:
Chi?

M. Zebedeo:
Simone di Cirene, padre di Alessandro e Rufo.

Giovanna:
Io vado via.

Maria(2):
Dove vuoi andare?

Giovanna:
Io vado a casa, non mi piace questo spettacolo.

Maria 2 trattiene Giovanna per non andare via
Maria(2):
Non Maria, adesso rimane con noi.
Susanna:
E’ meglio che ci spostiamo, stanno venendo in questa direzione.

M. di Magdala:
Maestro che ti hanno fatto!?

Salome:
quanto sangue sparso!
Maria(2):
Pover’ uomo!

Susanna:

Non è giusto che un uomo innocente muoia  per i colpevoli.
Coro monotono
Figlie di Gerusalemme, non piangiamo su di lui, piangiamo su noi stesse e sui nostri figli. Ecco verranno giorni nei quali si dirà: “Beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato!”. Allora cominceranno a dire ai monti: “Cadete su di noi!”, e ai colli: “Copriteci!”. Perché se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?

Susanna:
Non dobbiamo piangerlo ma dobbiamo pensare per la nostra salvezza.

Salome:
(intervallate da due colpi di martello)
                               L’hanno spogliato  tum - tum
                               L’hanno steso sulla croce  tum – tum

                               L’hanno legato  tum – tum
                               Hanno trafitto le sue mani  tum – tum

                               Hanno trafitto i suoi piedi  tum – tum

                               Hanno issato la croce  tum!

Susanna:
No! No posso più sentire! Quei chiodi lacerano il suo corpo e la mia anima.

Maria(2):
Basta, basta. Non sapete cosa state facendo!
Salome:
Tutti sono contro di lui. 
M. Zebedeo: 
Non lasciatelo morire!
Salome:
Leggete la condanna: “Gesù di Nazaret re dei Guidei”.
Susanna:
Ma non è vero, è di più… è molto di più
Entra Maria la madre di Gesù

M. di Magdala:
Maria, che ci fai qui. Fermati non ti avvicinare.
Maria Madre:
Sono sua madre.

M. di Magdala:
Il tuo dolore è troppo grande.

Maria Madre:
E’ mio figlio. Carne della mia carne e sangue del mio sangue.

Salome:
Maria…(cerca di trattenerla)
Maria(2):
Maria…(cerca anche lei di trattenerla)
Maria Madre:
Lasciatemi avvicinare. Voglio essere accanto a lui, … è nato per questo momento. Lui stesso me lo disse:”Madre, io sono qui per adempiere la volontà di mio Padre.”
Salome:
Lo sapevi che non era nato per essere solo tuo.
Susanna:
Il suo amore per noi è più forte e grande del suo patire.

Maria(2):
Tu sei sua madre, che tu sia benedetta. Chiunque crede in Lui è sua madre, suo fratello e sorella.

Salome:
Tu sei sua madre, come può il tuo cuore contenere tanto dolore.

Maria Madre:
Quando nel tuo cuore c’è Dio nessun dolore ti può ferire.
M. di Magdala: 
Maria, vieni, voglio starti vicina.
Maria Madre:
(Guardando il crocefisso)

Figlio mio, Perché tutto questo? Tu non hai fatto del male a   nessuno. Hai perdonato anche chi ti ha ridotto così.
Susanna:
(sottovoce)Per amore.
Maria Madre:
Ecco il  suo corpo… ecco il  suo sangue… versato per noi.
Susanna:
(sottovoce)Per amore.
Maria Madre:
Ci hai amati fino alla fine.
Susanna:
(sottovoce)Per amore.
Maria Madre:
Questa è la volontà del Padre.
Susanna:
(sottovoce)Per amore.

Maria Madre:
No figlio mio, mi stai chiedendo l’ impossibile… ma tu sei il Figlio di Dio… e niente è impossibile a Dio… Accetto di essere la madre di tutta umanità… Nelle tue mani consegno il mio spirito!
Musica di tuoni e lampi e dopo musica della crocifissione dal “Jesus Christ Superstare.  

Buio.
Dopo entra Maria di Magdala, Salome e Maria(2)

M. di Magdala:
Andiamo di buon mattino così nessuno ci disturba. Andiamo a fare quello che non potevamo fare l’ altra sera.

Salome:
Era troppo tardi. E la legge del sabato non ci permetteva di imbalsamare Gesù. Maria hai preso gli oli aromatici.?

Maria(2)
Si, ho preso tutto… Fermatevi! E la pietra davanti al sepolcro?
Salome:
Sì è vero! Non ce la faremo mai a spostarla! 
Maria(2):
Andiamo a chiamare i nostri uomini.

Salome:
Sì, chiediamo a Pietro e Giovanni e tutti gli altri.

M. di Magdala:
No lascia perdere. Sono così spaesati senza il Maestro. Hanno tutti paura di fare la stessa fine. Non temete! Troveremo un modo.

Maria(2):
Guardate! Qualcuno l’ha  già la tolta.

Salome:
Il corpo non c’è!

M. di Magdala:
Hanno portato via il Maestro!
Maria(2):
Chi può essere stato?  Chi l’ha  preso?

Salome:
Guardate le bende per terra, e il sudario! 

Maria(2):
E’  vero! Chi entra a rubate lascia disordine dietro di sé.  

M. di Magdala:
Aspettate! Adesso ricordo .

Maria(2):
Cosa?

Salome:
Dai Maria, parla!
M. di Magdala:
Ricordate come ci ha parlato quando era ancora in Galilea : “bisogna che il Figlio dell’uomo sia consegnato in mano ai peccatori e che sia crocifisso…”

Maria(2):
Sì, è tutto quello che successo venerdì sera.

M. di Magadala:
Ma… il terzo giorno è risuscitato !

Salome:
E’ oggi che giorno è?

Maria(2):
E’ il primo giorno della settimana.

M. di Magdala:
No! È il terzo giorno!

Salome:
(con gioia e certezza )Allora è risorto!
Maria(2):
Andiamo a dirlo a Pietro e tutti gli altri.

M. di Magdala:
Andate voi a dare la notizia. Io voglio restare sola.

Escono Maria(2) e Salome correndo 
M. di Magdala rimane sola sul palco.

Canto:
La Risurrezione (pg. 19 Cristo 2000)
Dice che era nato nell’oriente
Ed era ricco ma non aveva niente
E senza reggia Lui era un grande re…

Dice che Lui così sapeva amare
Come un fiume ama il proprio mare
Come una stella ama l’eternità….
Dice che Lui del cielo aprì le porte
E sopra un monte Lui abbracciò la morte
Ma l’abbracciò così forte che alla fine …
A morire fu lei…
Ma che succede?
Ma che succede? 
Chi è che viene? 
È arrivato un grande re 

Un grande re, un grande re!

È arrivato il re dei re 
Il re dei re, il re dei re!
Osanna, osanna a te

Re dell’amore!

Osanna, osanna a te

Re della vita!
Osanna, osanna a te 

Re dell’amore!

Osanna, osanna a te 

Re della vita!
È arrivato un grande re 

Un grande re, un grande re!

È arrivato il re dei re 

Il re dei re, il re dei re! 
Osanna, osanna a te 
Re dell’amore!
Osanna, osanna a te 
Re della vita! 
Osanna, osanna a te 
Re dell’amore!
Osanna, osanna a te 
Re della vita! 
                                                                   FINE
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